
Approvata la legge in via definitiva
Si supera la divisione netta
tra imprese profit e non profit,
nuovo «5 per ' e» e volontariato
Bufera sulla Fondazione ' Manes

di Elisabetta Soglio

E adesso si apre la fase più delicata: il Terzo
settore ha la sua riforma, approvata l'altra sera
alla Camera. Ma per renderla operativa bisogna
aspettare i decreti attuativi che dovranno dissi-
pare i dubbi rimasti su alcuni punti «critici».
Tutte le voci del mondo del volontariato, delle
cooperative, delle fondazioni che si sono ascol-
tate ieri concordano sul fatto che si sia mosso un
passo avanti rispetto a una legislazione datata.

Questo nuovo impianto anzitutto definisce,
ampliandolo, il concetto di Terzo settore. Tra i
punti chiave si evidenzia la revisione di tutto
quanto riguarda l'impresa sociale, che segna il
superamento della divisione secca fra profit e
non profit. Si riforma il servizio civile naziona-
le, esteso anche ai cittadini stranieri regolar-
mente residenti, e si stabilizza il, per mille che
fino ad oggi restava ogni anno sospeso sulla ba-

La 1
«Italia Sociale è uno
strumento elettorale
inutile», accusano
le opposizioni

1 decreti
Le Onlus: «Un passo
avanti, ma tutto
dipenderà dai decreti
attuativi»

se della disponibilità dell'ultima Finanziaria
dell'anno. Prevista anche la riforma dei centri di
servizio per il volontariato (Csv) che potranno
essere gestiti da tutti gli enti del terzo settore e
si allargano a tutti i soggetti portatori di servizi
andando oltre il volontariato «puro». Altra no-
vità è la nascita della Fondazione Italia Sociale,
un ente su cui vanno chiariti compiti e fonti di
finanziamento (lo Stato stanzia un milione, ma
si dice che il capitale sociale iniziale potrebbe
essere di r,o milioni, attinti da fondazioni e dal
privato): nasce da un'idea del finanziare Vin-
cenzo Manes che l'ha presentata come l'Iri del
terzo settore. Proprio questo è il tema su cui si
concentrano le polemiche più aspre: «Uno
strumento elettorale per muovere capitali», lo
bolla ïl Movimento Cinque Stelle. «Una forzatu-
ra che dimostra l'evidente sudditanza ai deside-
ri di un finanziere amico del premier», accusa
Sei. «Il presidente del Consiglio - analizza For-
za Italia - mette in campo sostanzialmente
una sua emanazione che andrà di fatto a drena-
re fondi già convogliati in direzione della realtà
del terzo settore».

Con questa norma «si dà piena attuazione a
quanto previsto dall'articolo 118 della Costituzio-
ne, ovvero l'impegno delle istituzioni a favorire
`l'autonoma iniziativa dei cittadini per lo svolgi-
mento di attività di interesse generale"», ribadi-
sce il sottosegretario al Lavoro Luigi Bobba. Il
terzo settore sostanzialmente plaude, dicevamo.
Ma, mentre la Cgi parla di «riforma senz'ani-
ma», il Csv ammette «preoccupazioni sulle ri-
sorse a disposizione»; mentre la Conferenza
permanente delle associazioni, federazioni e reti
di volontariato teme che la revisione dei Csv
estenda la platea dei beneficiari «troppo oltre le
reti di volontariato». Insomma: aspettiamo i de-
creti attuativi.



I numeri

It

1,7 milioni dei persone

il 3,2%
della popolazione
italiana
con più
di 14 anni

20,4 ore al mese

il tempo medio che ogni
volontario dedica al servizio

IL TASSO DI VOLONTARIATO

La percentuale di volontari
sulla popolazione
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sociali risultano
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impresa sociale
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O fi «5 per notte»

Un fondo apposito
e vantaggi fiscali
fino a trentamila euro
Parte il Registro unico

Cos'è

# La riforma
modifica anche
i criteri di
accesso
all'istituto del 5
per mille, la
quota
dell'imposta
Irpef, che lo
Stato italiano
ripartisce tra
enti che
svolgono
attività
socialmente
rilevanti

• Le risorse
vengono
stabilizzate
attraverso un
fondo apposito
da 500 milioni
di euro e la
soglia di
detraibilità sale
da 2.065 euro
a 30 mila

G loia e dolore delle associazioni
italiane, il cinque per mille a lungo è
stato al centro di battaglie politiche.

Una guerra sulla quale una volta per tutte
con la Legge delega pare che il governo
Renzi abbia messo la parola fine: le risorse
vengono stabilizzate attraverso un fondo
apposito da 50o milioni di euro; la soglia di
detraibilità viene aumentata da 2.o65 euro a
3o mila. Un cambio di passo epocale visto
che perle associazioni le donazioni derivanti
dalle dichiarazioni dei redditi dei cittadini
italiani rappresentano il primo canale di
fundraising per mettere in campo iniziative
e progetti sociali. A questo fondo se ne
aggiunge poi un altro che mette a
disposizione altri 20 milioni di curo,
interamente dedicati ai progetti di
associazioni di volontariato e promozione
sociale. Sempre sul fronte fiscale sono
previste agevolazioni che tengano conto
delle finalità solidaristiche e di utilità sociale
dei singoli enti. Insomma, il sistema nel suo
complesso mira a semplificare ma anche a
monitorare l'utilizzo dei fondi: attraverso
l'istituzione di un Registro unico nazionale
del Terzo settore, in capo al ministero del
Lavoro, si andrà a snellire la complessa rete
di registri e al tempo stesso verrà garantita
anche un'azione di controllo delle diverse
organizzazioni. Ora, anche qui, il dibattito si
sposta sui decreti delegati, senza i quali non
sarà possibile sbloccare le risorse stanziate
anche per l'anno in corso.

Lu.Matt.
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